
Nico Gronchi
verso il vertice
della camera
di commercio

Tramonta l'ipotesi Galgani bis
e prende forma l'accordo tra
Confesercenti e Confindustria

NCHE la Camera di commer-
cio cambia verso. La poltro-

a a del presidente in sca-
denza, Vasco Galgani, è stata fi-
nora in gioco tra il medesimo, che
punta al secondo mandato, e Con-
findustria, forte di un vecchio ac-
cordo per cui questa volta la pre-

sidenza sarebbe
dovuta toccare a
lei. E invece succe-
de che con buona
probabilità sulla
medesima poltro-
na cisisederàuno

che non appartiene né a Cna, co-
me Galgani (appena dimessosi
da presidente di Unioncamere
perché sfiduciato da tutte le altre
Camere della Toscana), né a Con-
findustria che sull'affare si è ab-
bondantemente incartata. L'out-
sider è Nico Gronchi, presidente
provinciale di Confesercenti, ge-
nerazione Renzi (Gronchi del'73,
il premier del '75 ), uno che sulla
presidenza della Camera aveva
detto o ci si arriva uniti o niente.
Adesso un inizio di unità, ancor-
ché ancora incompleta, si profila
all'orizzonte: sul suo nome, tra
Confesercenti e Confindustria.
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LA PRFSIDEN

Tramonta il Galgani bis
accordo su Nico tronchi
alla Camera di commercio

GRONCHI continua a tacere. Ma tra Confesercenti e Con-
findustria, sembra quasi fatto l'accordo sul nome del
presidente fiorentino di Confesercenti che non è esclu-

so in futuro diventi anche presidente nazionale della sua as-
sociazione. Il ragionamento che sta dietro i contatti Confe-
sercenti-Confindustria si basa sulla voglia di svoltare: il nuo-
vo al posto della vecchia politica, la riforma delle Camere di
commercio, una diversa idea di città fondata su tre giovani, o
perlomeno abbastanza giovani, puntelli: lo stesso Gronchi,
Leonardo B assilichi come probabile futuro presidente di Con-
findustriae ungiovanesindaco legittimato dal più ampio con-
senso come Dario Nardella.

L'idea di sparigliare è diventata concreta alla luce dell'i-
nedito fatto che ha cambiato le carte in tavola: la vicenda di
Galgani che era presidente anche di Unioncamere, oltre che
della Camera di Firenze, e che si è dimesso perché sfiduciato
datutte le altre Camere dellaregione, tranne lasua. Non suc-
cede tuttii giorni. Anche se Galgani èsempre più deciso anon
abbandonare lapartitadellapresidenza dellaCamera e il pre-
sidente di Cna Andrea Calistri continua a rivendicare la pol-
trona per la sua associazione , sembra arduo che una situa-
zione mai vista prima possa non pesare. Difficile per Galgani
continuare a aspirare alla poltrona, devono avere pensato le
altre due associazioni. Ma difficile anche per Confindustria:
troppa la confusione sotto i suoi cieli, tra un presidente, Si-
mone Bettinì , prima candidato e poi in sostanzaritirato, e gli

Dietro i contatti tra
Confesercenti e
Confindustria la
voglia di cambiare

altri che potrebbero venirgli a ruota, come l'imprenditore
Leonardo Bassilichi e l'editore Mario Curia, forse a questo
punto neanche ben visti dallo stesso loro presidente. Ed es-
sendo Bassilichi stesso poco attratto dalla presidenza della
Camera, in vista dì quella di Confindustria. Meglio, devono
avere pensato invia Valfonda, abbandonare l'idea di avere la
presidenza, lasciare la Camera a Confesercenti, ma conser-
vare un ruolo di primo piano come principali fautori della
riforma delle Camere di commercio, già rivendicato dallo
stesso Bassilichi.

Insieme Confesercenti e Confindustria avrebbero già 16
dei 17 voti necessari nel consiglio camerale per eleggere il
presidente. Ma con loro ci sarebbero sicuramente anche la
Lega delle cooperative e il sindacato. Dunque i 17voti non sa-
rebbero in discussione . Resta, se si volesse l'unanimità, da
trovare anchela quadratura delcerchio conlaCna. Itempiso-
no abbastanzastretti, ilrinnovodegliorganismidirigenti del-
laCameravafatto entro lametàdigiugno. In questigiornista
andando allaverificatecnica dellaRegione, come è norma, la
nuova stesura della lista del consiglio camerale composto da
tute le categorie divise per settori (industria, commercio e
via dicendo), essendosi dovuti rinominare i consiglieri del
settore serviziperché nellaprimastesurasi erano scordate le
donne. Peraltro è abbastanza peculiare che nessuno dei tre
nuovi consiglieri nominati da Confindustria si occupi di ser-
vizi, ma di pelletteria, elettronicae costruzioni distrade. (i. c. )
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